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Le 10.000 lire 
della C.I.S.L. 

In ima riunione «li g iovani 
(Mttolici cl ic si e temila pochi 
giorni or s o n o a Bergamo, un 
operaio della Borlctti liu avu­
to aspre parole per j dir igen­
ti della C.I.S.L. c h e sempre 
più apertamente , nel le e le­
zioni <li Commiss ioni interne 
"\erificateM negli ul t imi mesi, 
non hanno avuto n e m m e n o il 
pudore di nascondere la lo-
io fun / ione di «ervi dei pa­
droni, acce t tandone l 'appog­
gio aperto e totale e renden­
doci compl ic i ev ident i dei pa­
droni <H'-M in tutta la loro 
opera di i i i t i tnicWione, di ri-
rutto e di c o r n i / i o n e contro 
le maestranze del le fabbriche 
ch iamate ad e l egge te i propri 
rappresentanti . < l e (Oiiddet-
te vittorie della C.l.S.I.. alla 
Borlctti e all'O.M. cos teranno 
molto care, e tra non molto, 

. e til m o v i m e n t o 
dichiarò, pie.is'n 
g iovane opera io 

al la C.l.S.I 
Cattolico >, 
71000. (pici 
< utt<dico. 

Tppure c iò che è avvenuto 
al la vii-'ilia e durante le e le­
zioni del la Commiss ione in­
terna del la r'alck supera for­
se ancora — c o m e prensione 
padronale e c o m e aperta c o m ­
plicità del la C.l.S.I.. — tutto 
«pianto era a v v e n u t o in pre-
( e d e n / a in altri s tabi l imenti . 

Se»U> S. Giovanni è staiti 
ricoperta di manifest i sia del­
la C.l.S.I,., sia del le agenzie 
di provocazione americane ed 
italiane. Il ricatto, la minac­
cia e la lus inga personale, 
usati , co l l e t t ivamente e indi-
•\idiialiiioiito, dai capi reparti 
e da altri scagnozz i del la di­
rezione. s o n o diventat i , ne­
gli ultimi giorni, addirittura 
martel lanti . Fogl ie t t i e l ibel­
li ignobil i , anonimi e del la 
C.l.S.I.., pagati dal padrone, 
sono siati inviati — Milla ba­
se di indirizzi che so l tanto il 
padrone aveva la possibil ità 
«li fornire — n tutti i d ipen­
denti e al le loro famigl ie . < Se 
siete slancili di lavorare, .se 
volete rimanere disoccu]>alì 
— diceva per e s e m p i o uno «li 
iiue-ti fogli — notate per la 
F.I.O.M. nlle eie rioni per la 
Commissione interna ?. 

r- Ricordati! — è scritto su 
un vo lant ino diffuso a dec ine 
di miirliaia «li copie . — Vuoi 
guadami are !.. 10.000? Cmi-
< orri con il tuo voto a ilare 
la nuifiiiioran/a alla C.I.S.L. •. 
Mai una organizzaz ione sin­
da* ah' era s<o-a <<>sì in bas­
so? Xcnimci io il comandai i -
ie Tauro, nei confronti della 
parie più arretrata dell 'eletto­
rato napoletano, è mai g iunto 
a lauta i m p u d e n z a ! 

Celosa degli allori dei pa­
droni «Iella BorleHj. la dire­
zione generale «Iella Falck ha 
\«dato imitarli ed è ^ve-ix an­
ch'essa in c a m p o , aper tamen­
te. con una lettera Firmata e 
diretta - A tutto il personale 
della Falck ^ che terminava 
con questo - appe l lo >: < Fate 
in modo vite il nostro voto 
non intcrmnina l'n[flneit7a dei 
colutali assolutamente iiecc*-
s.in" affinchè l'a7icnda non ab­
bia a subire, «on grave danno 
«li tutti, rallentamenti all'ope­
ra intrapresa - . 

Quest i fatti 'e molt i e mol­
ti altri ancora che «e ne do­
vrebbero auiriimirere per riu­
scire a dar*1 un'idea deli'.it-
m«>sfer.i «he padroni, c is l ini 
e agl'Ut! provocatori hanno 
creato alla Falck nei giorni 
sc«»rsi) non sono for^e suf­
ficienti a sp iegare c o m p i e t a -
niente il c e d i m e n t o •verifica­
tosi nelle file degli operai e 
«legli impiegati «Iella Falck. in 
occas ione «Ielle c W i o n i <I«>1-
le Commiss ion i interne. I n 
«•sanie più comple to , maggior­
mente approfondi to di queste 
• lezioni e «lei loro risiilt.it! 
dovrà ancora es-ere compi l i ­
lo. .Ma non \ i è dubb io c h e 
«piesij fatti, e l 'atmosfera d i o 
es^i hanno provocato , r i n n n - -
seninno l 'e lemento determi­
nante del » I M T « . . , I d,>i candi­
dati .Iella C.T.S.T.. 

Bini ine il fatto d i e — iio-
nosta iue le int imidazioni , i 
ricatti, le minacce e V lusin­
ghe s \ i b i u n a i i in m o d o «en/a 
pre« d e n t i . » alla americana ? 
— la maggioranza «le^li ope ­
rai de!'a F'.ilck ha vola:»» per 
la F.I.O.M. e l i Commiss io ­
ne l ' i t emi de l 'o sii!»>'iineT>-
io Fa'<k d i e comprende ol­
ire metà d d ! c maestranze ( , o 
stribi'-'mcnn» f i n i o n e - } c o n -
n'nn.i n.l «'--ere . . i m p a s t i . ri/>I. 
la -'ia maggioranza, «li mil i -
t itili «fdl'<"-g t'iiz/ l'-'itit' s;a-
<In. iV unitari i. C.ò rappre­
senta una n i ' o \ a p r o v i de''a 
«o-<;,>nzì e <Ie!!a ftc-ezzi de-
z'i ornarli deli-i F i'« k e una 
sicura garanzia clic il terre­
no ch'essi li i n n o :eri perduto 
«ara l>en presto r iconquistato. 

II padrone <:!•<.e ~; \o t . i per 
le Comnu'si.'oni interne pro­
mette premi e in altre fab­
briche. qua lunque sia Maio 
l'esito de l 'e e!ez-"or.". I:<enz'a 
<• c h ' a d e i battenti . Tutto que­
s to fa si d i e -i aererei i n ù 
a-pra la lotta. od i portuali 
di G e n o , i ;a NMUI e r o » a da 
me-ì . i sedic imda del l 'Ansal ­
d o d i e »<-,operano in dife-a 
• ie'.!a l ibertà. i lavoratori del 
cant iere «li MonfaUone e Trie­
ste in lotta, gli operai di Ma<-
s a i o m b i r d a . i lavoratori ;o«-
s-.!i sfilnti l 'altro g iorno ;n se-
*no d; prote*ia per le v e di 
Mi lano tes t imoniano che ia 
battaglia per la ld>ertà ed lì 
l avoro non <i conc luderà che 
c o n la % m o r i a «lei lavoratori 

Domande all'ori. Pastore 
Oggi si apre a Roma ti Congresso na­

zionale delia C.I.S.L. L'on. Giulio Pastore 
ha preannunciato ai g iornal i s t i che esso 
<•- riaffermerà in modo solenne l'alto di 
fede nella formula del s indaca l i smo u n i ­
tario, democrat ico e -Indipendente». D i ­
chiara ; io ni quanto mai generiche ed eva­
sive, che sono sempre sericite a i mass imi 
dirigenti della C.I.S.L. per camuffare la 
loro opera di scissione del fronte dei 
lavoratori. Ma è sui problemi concreti che 
una oroani^gagione s indacale de uè pro­
nunciarsi. 

CHE DIRA' P A S T O R E S U L L A Q U E ­
STIONE DEI P A T T I A G R A R I ? 

Egli tradendo tutti i suoi precedent i 
impegni ha accettato la capi to laz ione del 
governo Scclba-Saragat d inanzi a l le p r e ­
tese degli agrari, per « m a n t e n e r e hi vita 
il quadripart i to y. Ma ancora ieri il Con­
siglio regionale toscano delle A.CL.l. ha 
approvato una mozione in cui si « ricoit-
ferma la validità dell'istituto della giusta 
causa con carattere di continuità» e si 
« tnuita il governo a tenere presente l'at­
tuale grave stato di disagio dei lavoratori 
della terra in Toscana ed i riflessi politici 
che potrebbe ni'cre un instiJ/iciente a c c o ­
g l imento del le loro g iuste aspirazioni ». 

Ammetterà Pastore di avere tradito le 
aspirazioni dei mezzadri? Saprà ripararvi 
con la ripulsa degli accordi che oggi si 
vorrebbero imporre ai lavoratori? 

CHE DIRA* P A S T O R E S U L L ' A T T U A ­
LE V I O L E N T A O F F E N S I V A DEI P A ­
D R O N I CONTRO I DIRITTI E LE L I ­
B E R T A ' F O N D A M E N T A L I D E I L A V O ­
RATORI? 

Un operaio della Cogne di Aosta par­
lando al convegno dei g iovani operai tì.c. 
di Torino disse: <r Oggi per noi la sirena 
suona, non c o m e u » inv i to al lavoro, ma 

1/ onorevole democristiano 
Giulio Pastore, segretario 
generale della Confederazio­

ne italiana sindacati liberi 

come UH richiamo brutale del padrone, 
che ci considera dei «ttmeri , dei cartel -
tini ». 2 dir igenti del la C.I.S.L. fingono di 
non accorgersi di tale drammat ica realtà 
del le fabbriche i ta l iane e vantano come 
loro successi quelli o t tenut i dai padroni. 
Un g iovane di Bergamo ebbe a dire al 
convegno torinese.' « E oggi quando regi­
s tr iamo in certe fabbriche una flessione 
della C.G.l.L. a favore della C.I.S.L. siamo 
sicuri che si tratti di un'adesione libera, 
spontanea? O non è il frutto della pau­
ra? E (pianto ci giova questo " passaggio 
coatto" ». 

L'on. Pastore farà suoi questi inquie­
tanti interrogativi della base della 
C.I.S.L.? Leverà la sua voce contro i s o ­
prusi dei padroni, contro la loro politica 
di int imidazione? 

CHE DIRA* P A S T O R E CONTRO LO 
S T R A P O T E R E DEI P A D R O N I DEI MO­
NOPOLI SIA NEL C A M P O POLITICO 
CHE IN QUELLO ECONOMICO? 

Happrescntantl della borghesia, clic per 
nulla si ispirano al m o v i m e n t o operaio, 
hanno preso recentemente interessanti po­
sizioni contro i « rinoceronti » dell'econo­
mia ital iana. Nulla si è mal udito ni pro­
posito dai dirigenti della C.I.S.L. Anche 
per loro gli unici monopol i in Italia sono 
quell i del «sale e tabacchi», tesi cara alla 
Con/industria? 

Ecco alcuni temi concreti che interes­
sano da v ic ino le masse lavoratrici ita­
liane. Ottimo terreno per « quali/icnrsi •, 
OH. Pastore, per far sapere all'opinione 
pubblica se i dirigenti della C.I.S.L. sono 
i beniamini dei Valletta, dei Folk e degli 
ambiasciatori d'oltre Oceano, «i .se pos­
sono considerarsi degni di rappresentare 

I una sia pur piccola parte delle limose la-
' foratric i i tal iane. 

St 

UN FONDAMENTALE SETTORE PRODUTTIVO ALLA MERCE' DI POCHI GRANDI SPECULATORI 

Gli industriali tessili l icenziano 
mentre il governo "studia,, la crisi 

Una nuova « Commissione » creata dai minist ri - La CGIL volutamente esclusa dalle discus­
sioni per favorire le manovre della CISL * Lotte in molti stahilimenti contro le smobilitazioni 

Le proposte delle Sinistre La crisi tesat'e è scoppiata 
in tutta la sua v io lenza in 
queste ult ime set t imane. Dal. 
le regioni ove .sono concen­
ti a te le principali aziende del 
settore, vengono segnalati 
seni'H'n nuovi provvedimen­
ti di chiusura, di l icenzia­
menti , di sospensioni . Gli 
industriali in una riunione 
tenutasi tempo la a Roma 
alla presenza dei ministri 
interessati , a v e v a n o , com'è 
noto, richiesto, ol tre allo mi­
l ite misure proprie di tjue.sti 
casi (premi special i por la 
esportazione, sgravi l iseal i 
ecc . ) . di poter l icenziate fio 
mi la dipendent i , per « ridi­
mens ionare » l ' inteto settore 
produtt ivo alle possibi l i tà 
«li assorbimento del mercato. 
A l l a base del ragionamen­
to degl i industriali sta la 
volontà di non ribassare i 
prezzi dei prodotti tessili e 
di impedire quindi un'e­
spans ione dei consumi, so­
prattutto per il mercato in­
terno. 

La CGIL da tempo ha de­
nunc ia to la pepante situa-
ziotip che si 6 andata crean­
d o nel settore tessi le . La 
moz ione , eh<» qui a f ianco 
pubbl ichiamo, non è che il 
coronamento di una lunga 

Gli uffici parastatali sono rimasti deserti 
anche nel secondo giorno d&l forte sciopero 

Attese entro oggi le decisioni del "Fronte Unico della Scuola» per il proseguimento dell'agi­
tazione - Il d. e. Trabucchi risponde negativamente, al Senato, alle richieste degli insegnanti 

Nel la giornata di ieri, con 
la m e d e s i m a total i tà ed u n i ­
tà de l primo giorno, i 60-000 
parastatal i h a n n o proseguito 
lo sc iopero naz iona le che avrà 
termine nel la g iornata di o g ­
gi per r iprendere da m e r c o ­
ledì pross imo a gruppi di r e ­
gioni . 

La vertenza è sorta per il 
cocciuto diniego del m i n i s t e ­
ro del Tesoro — clic, ins i eme 
a que l lo del Lavoro , eserc i ta 
la tutela Migli Ist ituti para­
statali — di e s t endere i m i ­
g l iorament i concess i agli s ta ­
tali . D in iego apriorist ico ed 
ingiustif icato, sol ehr: si p e n ­
si che il costo de l la v i ta è 
aumenta to , piaccia o n o al lo 
on . Gava , nuche per i para­
statali , i quali hanno , di c o n ­
tro, le loro retr ibuzioni f e r m e 
al 1951. 

L'agitazione de l la c a t e g o ­
ria risale al d i c e m o r e s c o r ­
so quando in segui to a l l 'ap­
provazione del la l egge d e l e ­
ga, furono concess i gli a u ­
ment i agli statal i . I m m e d i a ­
tamente il minis tro G a v a pre ­
se u n a t t egg iamento a m b i ­
guo e contraddit tor io; pr ima 
c o m u n i c ò che gli a u m e n t i ai 
parastatal i n o n sarebbero s t a ­
ti concess i , poi r iconobbe che , 
nel la loro autonomia , i C o n ­
sigl i di ammini5tra7.ione dei 
vari Enti potevano de l iberare 
l 'estensione degli aument i , in­
fine ci r ipensò ed invi«"> u n a 
circolare v ie tando ag'.i I s t i tu ­
ti di occuparsi del la q u e s t i o ­
ne .' in attesa di u n p r o v v e ­
d imento formate ». 

In queste condiz ioni e di 
fronte al crescente m a l c o n ­
tento dei d ipendent i parasta­
tali , i s indacat i proc lamarono 
uno sciopero alla fine di f e b ­
braio; il minis tro G a v a allora 

propri passi ed 

z ione di quell 'art. 99 del la C o ­
st i tuzione che prevede l ' ist i­
tuzione de l Cons ig l io n a z i o ­
nale del l 'economia e del l a v o ­
ro, al quale appunto d o v r e b ­
bero essere r imesse contro ­
vers ie del genere . 

D i qui, l 'odierno sciopero 
dei parastatali che . a ben v e ­
dere, lottano per l 'estensione 
degli aument i e d i fendono , ad 
un tempo, il prest ig io e l 'au­
tonomia de l l e loro A m m i n i ­
strazioni , la serietà e la c o r ­
rettezza dei loro stess i a m m i ­
nistratori . 

N o n meno ambiguo è stato 
l 'a t tegg iamento del minis tro 
del Lavoro, Vigorcl l i , che 
strizza s e g r e t a m e n t e l 'occhio 
ai parastatali , sment i sce v e r ­
ba lmente il s u o collega di g o ­
verno, ma che . in sostanza 
finisce col r imetters i anche 
lui , ins i eme al min i s tro G a v a 
al parere del Consig l io di 
Stato . 

D i fronte a ques to a t t eg ­
g iamento dei min i s ter i r e ­

sponsabi l i , i d ipendent i p a ­
rastatali non a v e v a n o altra 
scelta che proseguire con la 
stessa compattezza e unità la 
lotta iniziata due mesi or s o ­
no. La giustezza del le loro 
richieste è confermata dal 
fatto che tutti i s indacat i : 
CGIL. CISL. U I L e A u t o n o ­
mi hanno deciso di proseguire 
l'azione s indacale fino ad o t ­
tenere g:ustizia. 

In questo quadro, sui mini ­
stri del Tesoro e dei Lavoro 
ricade la grave responsabil i tà 
di rendere inattivi quegli E n ­
ti che sono preposti a l l 'ass i ­
stenza di mil ioni di lavoratori 
con grave danno per «tuesti 
ultimi. 

Rappresentanti dei professori 
questa mattina da Sceiba 
Statìinne, alle ore 10. il Comi­

tato d'intesa «lei Fronte unico 
della Scuole sarà ricevuto dal 
Presidente del Consiglio onore-

cole Scelbd, «il quale saranno 
sottoposte le richieste iirini^iite 
«ifillfl categoria e recentemente 
sottolineate dal grande sciopero 
unitario di -18 ore. Il colloquio 
sarà in certo senso decisici), 
poiché, com'è noto, i professori 
e i presidi della .scuola media 
hanno in animo di AI>.'.;)I,TI<IL,1'1' 
le lezioni dal 27 ni 30 cpnle, se 
non interL-erninno TIUOI-Ì cle­
menti a furore delle laro ri 
chieste. 

Ieri il Comitato d'ntfexu ha 
fatto pervenire al ministro del 
In P.I. ini o.d.g. nel quale un 
cora una volto n o i e richia 
mata l'attenzione dcll'on. Ermi-
ni sul problema degli mse 
guanti non di ruolo. Poiché il 
governo sta elaborando provve 
dimenìi delegati in merito, lo 
o.d.g. richiede che l'intera que­
stione venga discussa temncsti-
rnmenfe con le organizzazioni 
sindacali. 

La questione degli insegnanti 
è stata pure ocnjetto di discus­
sione al Senato. L'indipendente 

PER LA KIYALUTAZrONI-: DELI .E PENSIONI" 
i 

I mutilati di guerra italiani 
manifesteranno in maggio a Roma 

L'annuncio è slato dato ieri in una conferenza stampa «lei professor 
Ilieci, presidente «lell'Assneiazione nazionale mutila!*! ed invalidi 

L'ablazione dei 400 mila m u ­
tilati e invalidi di g u e n a '.ta-
l.ani per ottenere d:>i governo 
la rivalutazione delle pensioni 
sfocerà, entro il mc.-c d: mag­
gio. in una grande mar.:test"»-

inviò un fonogramma a tu t t iUD.u- che avrà 1IM.-*«J a R,«ma 
si i Enti autorizz'inrìoH a d e ­
l iberare gli aument i spettant i 
aila categoria, sul'.a base di 
quel l i ?:à concess i agli statali . 

A u n m e s e e mezzo dal le 
decis ioni dei Consigl i di A m ­
minis traz ione , lavorevo:'; alla 
e s tens ione degli aument i , il 
minis tro Gava dichiara che le 
d e k o e r e adottate da 

eoa la p.irtecipTzione de: tren­
tamila ;ts?nci.-it; romani, di fol­
te rappre-ent'inzp delle !Ki -e-
7.oni e sottosezioni :tal:r»r.e e 
di alcune .sezioni aU'estero. tra 
cui quel le d: Paris . Nizza e 
Marsiglia. 

L'annuncio della manifes'a-
zione è «tato dato ieri in una 
conferenza • 11.111-..11 U i l U " H M . J l . l U I C 11- r _ _ „ . , . . . _ , „ . , 1 - . , . - , - , , • 

. , • . . . i T conferenza stampa, dal p .e - i -
a e h o e r e adottate dai cingoli a c! .-Ai-nc:nz;one « . : . . : . 
Istituti . - n o * artofattc ». O i n v a I . d i d : ^e™, avv. Rir-
co.-::'.ui.-rono - f o n t e d: u l t e - , U n <r,^VtXn d. a2::.-,Z:or.e r;ori aou>i ». e si giu.stiìica 
con le d iret t ive avute — dice 
lui. ma il minis tro del L a v o ­
ro ;o srr.ent sce — dal l ' int iero 
governo . Crede, infine, di l a -
var.sene !e mnn; r imet tendo 
'.a ques t ione n i e n t e m e n o che 
2' . ' :V--IT.» de! C"m=:cI:o di 
Stato! F.i è i". ca = o Cj; sT.t^li-
n^are che c.ò può a v v e n i r e 
anche p?r .a mancata a t t u a - ' 12 febbraio 1?M 

h i detto l'avv. R.-.c i — * 
da tempo al lavoro per orea-
n-zzare questa grar. ic m.i.-.ife-
stazlor.e di prete;-' « che non 
avrà più luogo -^'lo s<? il <i°-
vern-, dc-c.derà d: aprire t r i t -
t^t.ve 5-JI'J basse i e l l e r.erra­
ste da noi ava: 'ite e cr.? s^nr. 
o-.r.ter.ute n un d:--a"r> -i: Wz-
ge pres-en'ato a! Senato fin G--.Ì 

Stipendi insufficienti 
per i Vigili del Fuoco 
Si apre ozai e prosesuirà do-

-r.sr.i a Roma il Consiglio na-
z.or.ale àe'.'.-i Federazione ita­
l iani d'-i Vizili del Fuoco, che 
.ìffron'erà l'e-sarr." do: p.ù im­
ponenti problemi dc'.'.a òer .o 
.T. -"Ti'a cate-oria 

La qjtvt.or.f- più ur-erite. che 
-..-.i t:<T.e aa .^r.zr.: 

:n G.'.'.'i:.Jr'>, 
^.•rale sta'o 3 
r»". Atfjalrr.t-
- ì i . c :a . : — s-s. 

e : p3.-np.cn Izi a c-o cr.e 
r:fer.;;^ *-. .,.n-i35-40 anni J. 

del Cor-
srl-jsi g!. 

j : : .r:« . : e \12.l: 

jr .n: -o 
:e — e: 

sano pr.v; ai o^r.i =\sto g:un-
•i.-~>. c 'oc i i q j a l ; à ; i e sc-r.zr, 
prospettive c:...ire d: carriera 

II mantenimcr.-o di ques'a 
sltsiaz-one à. inferiorità non 
può non ripercuotersi sull'effi-
cit-nza d--1; delicati servii;: è 
-i.ffici'e c.-.o nuovo love siano 
i n v o l i a t e a j on'rare nel Corpo 
->1 V.;.'... i vecc.-.i or;an.ci . 
cr.c- a.ìj-r.olcr.o con generosa 
abne.2az.0ne al proprio dovere. 
S i r o tr.-vajl ati d,.;;".nce.-to fu­
turo 0 dallo auri.ssi.-r.e condi­
zioni del "o;^" Vu solo esem­

pio: no'. con-.ple?sr> ; Viri*: dS. 
Fuico pezccpscor.o .s'iper.ii e 
pens.oni di farr.o. Un vigile am-
moalia'o. a Rorra, non supera 
le 40 00O lire rr.t-r.sil:. mentre 
noi centri minori la retr:ouz:o-
r.e del visite sào.-s epprna le 
35 mila '.;ro mor.s:*.;! S» egz.un-

>r^ =. r .̂  <•-<. '.-. pon = .or.;. dopo 
'.-vizio .nir.tor-

rotto non superano Io 24 000 
lire rr.ens.l:. mentre i volontari 
continua'!. « cru-a della nr.an-
ca'a riformi e i es'er.'lon? dei 
neneflc: cariasti ai al:re este­
s o n e di pubblici diperrdenti. 
vendono l iquiditi senza ì'ir.te-
jraz.one di p^n-^one previfta 
per ì permanenti, ottenendo 
una por.?:one mensile che .si 
a^jire interno a'.'.e 10-12.000 
lire! 

E' m'unto quindi eh»-» in que­
ste cor.diz.oni i Visils de; Fuo­
co sollecitino un riconoscimen­
to pari all'importanza ed alla 
delicatezza dei servi*» loro «f-
àiatL 

l^e attuali pensioni sono ben 
lontane dal costituire un mo­
desto risa: cimento de! danno 
riportato dui cittadino al ser­
vizio del Paese. La magg.oran-
za dei mutilati e desì i invalidi 
percepisce un assegno che va 
da un massimo d; 14 mila l i i e 
menbili per l'invalido di .se­
conda categoria tabella C, che 
ha perduto l'BO per cento del­
la cnpacit.'i lavor.it.va. a un mi­
nimo di 1&00 I r e mensili per 
l'invalido di VUl categoria la-
bella D. che ha perduto da! 
30 al 40 per cento de l l j tap 1-
cità lavorativa. 

Noi clniedirmo — ho pro-r-
gu.to ! ' Ì W . Ricci — fhc le pen­
sioni di l la II all'VIII cateto 
ria siano rivalutate rispettiva 
mente dell'80. 75. 70, tO. 50, 40, 
30 per cc.vo. rispetto alla pc-n-
sione base di prima categoria 
(lire- 25.010) ersi da ricavare la 
-Vista m!--!r.i di l ire 20 milo. 
IS.750. 17^00. 15 m.lc, 12 509. 
10 mila. 7500 mensili. 

In tutto il Pac=e — ha pro­
seguito il precidente del!'Ac«o-
cia^-ione mutilati — è in cor :'' 
u n i sottoscrizione, eh" sta 
avendo ottimo esito, per per­
mettere ai mut.Inti di parteci­
pare alla prote-ta. che si svol­
gerà r on jfrar.de solennità. I,a 
ma~.ife«taz:one — ha p'osezuito 
"avv. Ricci — sarà improntala 
a co«r:enfe disciplina e a cr,n-
s-ircvole dignità. Mi aueu-o 
n-c-fS. <*he '1 voce dei mutilat 
e de7l; invalidi d; er-'erra «!a 
•0-nrc'tivamente e doverr.=a-
T.rr.'r. a = "oI:s«*a. ri. oche r.rlln 
J:ve-«n ipotesi si provochereb­
be una irreparabile frattura che 
- e ! «unermre interesse del Pae-
«e ^ s ' iw-cshi]» ven» i evita'a 

T/a\"v Ricci ha o'i "di convi-
n:c»*o che n»l!i nr-trlnati d : 

: er ! ì! p-p^i^ente e il vi^enre-
< :̂'?'v"".te de!!"A?<=oc'"',iO",e r'.î r.'" 
^^n*c-:*o euJ nroblema con i? 
m:n ; ' t 'o P«* T iro e i! *ot*o-
s"F-e!ar:o Malfarò. Il *over"v 
«* * !mr>e?naTo. tramite f suo-
-'ne -snpre«<»n?anti. a risnonde-
*e alle richieste <3**i mutilati 
- i ~ a"Tx>na e-.-a eletto il Caro 
T«''o ^••'•o Dir^nder^ Hi oue-
=*̂ > -:=rx-<»a — ha concluso p 
•—<-;" J^nte de'^a ,A r "v'3r' irf 
—ui; ' i , : — «.-. !^ rnar.!f/v=tPTio,s'-

-•»n-^'n a 'R'-.-na avrS lun*»** 
f> t v . - ^ - J r , ^-» t i n i 'J''•*T:"'•', 

1 ' ; , . - . . T> rr>'. V. -, tV^' ^ J f e - " * . s 

•''i m---;/' i''tT»->-e de' TTVI,; 

' * ' —r—ry>*) ^»-r»p-r'T*1 / - ^ * S * A ^ 

•o 'o " ft-r--*\ -^! oe-*-n d- T>c 
m i per ottenere anche questo 

anno il contr r.uto dall'Opera 
nazionale invai: ii di Ruerra per 
le cure c imi . ' ' h e -post-sana-
toriaii. L'avv R i t i ha ribadito 
ancora una v i t i che questo 
diritto {fià acqi .s i to non deve 
essere abolito e che la richiesta 
ch'Ila cateto:-... ^arà sc-steniita 
(WrAvoc. . i / i" ' .e come per il 
p»3=at<i. 

ili i l lustra Sii'cntore Husso ha 
illustriito un o.d.ij., )ìriniito da 
numerosi sencitori di sinistra. 
nel quale è detto-

.^Considenito che hi loop? 
(Icii'pii prtri'dc, nell'articolo 7. 
per il prr.tomile iiiscf/iianlc. di-
rettit'O e ispettivo delle scuote 
di oyni ordine e qrado, un trat-
fanii'iito rii-poiidi-iitt' utla fcce-
dcntii della /ini'ioiie e alle re­
sponsabilità culturali e'sociali; 
che con uri ordine rotato dalla 
Cameni .si ria/ferma il dorerò 
del governo di concedere un 
trattamento economico che co­
stituisca un c//crfiro mialioru-
mruto rìauardo alle attuali po­
sizioni; d i e la mancata corre-
spou.sioiie al per.sotiale della 
.scuola di IMI a.ssejino iiifenrnt 
co differenziato rispetto agli 
altri dipendenti detto Stato, ha 
generato profondo malconten­
to; si invita ti noverilo a pren­
dere nel più, bret'e tempo quei 
provvedimenti finanziari che 
liossono soddisfare le legittime 
richieste della classe docente -

71 relatore di maggioranza 
Trabucchi (d.c), riferendosi al-
l'o.d.g. Russo, ha replicalo af­
fermando che il gorerno dece 
tener conto degli interessi di 
tutte le categorie dei dipenden­
ti dello Stato e che quindi non 
possono estere riservati trat­
tamenti preferenziali agli iu-
seqnanti. La rigida risposta de! 
de. Trabucchi co"f"r'-.i r...cora 
una volta coinè U governo non 
intenda assolutamcnt\- retiirc 
incontro alle giuste esigenze di 
una benemeritit categoria di cit­
tadini. 

CE31EXT1HRI - Ieri Rh ope­
rai del cenien*:flCÌo SeRni, ili 
Viho Marina (Catanzaro) sono 
stesi in scioprto al 901»', ri­
vendicando il r'nnovo del con­
tratto nazionale di lavoro. 

Le trattative 
per il settore del vetro 

I rappresentatiti del le orga­
nizzazioni Sindacali dei da'u.r; 
di lavoro e dei lavoratori si 
s"wio riu.'.ifi fior l'c-nmc del le 
questioni eoncernenti il rinno­
vo dei contratti collettivi tior-
irativo e salariale dell'indu­
stria del vetro. In que.-'ta .<»'S-
«Jore di trattative .̂ i è ra:;"iun-
ui un'intesa di massima. .•:ui 
oiù importanti problemi 111 <li-
srussi.il'»>. Le rni-ti si incontr.»-
rar.no il 3 maurio. per perfe­
zionare i te.-mi".i dell'accorcio. 

az ione condotta dalhi F I O T 
e dai pa ' iamentar i di s ini­
stra per trovare una via di 
uscita. Ultii i iainoiile anche 
la C l S L è intervenuta, in­
cendo proprie pai te de l le 
l ivendica/ . ioni da t empo a-
van^ate dalla CGIL, e sfrut­
tando Ja situazione de l set-
tu ie tessi le per condurrò a 
termine, d'accordo con le au­
torità governat ive , una nuo­
va manovra contro l'unità 
dei lavoratori . 

L'altra matt ina a Roma, 
ditattt, si sono riuniti i mi­
nistri Vijiorelli ,- Vi Uabai­
na, il sot.o.-etfretario Ferra­
ri Aggradi , il Pres idente 
del la Coiifiiiclustiia, De Mi­
chel i , e i rappresentanti 
della CISL e della UIL. In 
dispieghi a tutte lo n o r m e 
democrat iche, i tappresei . -
tanti della CGIL non sono 
stati invitati alla riunione. 
Coat to questa esc lus ione hi 
CGIL aveva Sia inviato la 
sua vibrata protesta, notifi­
cando che non certo lucen­
do .1 m e n o dei principali in-
t e . t v Ma ti alla soluzione del la 
crisi, c ioè i lavorato' i, si 
potrà g iungere a una 1101-
n i a l i n a z i o n e della Situazio­
n e del settore tessile. 

Ivel corso del la riunione, 
difatti , i convenut i hanno 
provveduto a creare una spe­
c ia le commiss ione , che avrà 
il compito di « .studiate il 
problema >i e di porta le del­
le proposte entro 15 ','ionii. 
Una nuova c o m m i s s i o n e 
dunque; c o m e se i termini 
del problema non fossero 
su tricicli t emente conosciut i 
da parte del governo, c o m e 
se non c-istes-'o già un'ap­
posita Commiss ione inter­
ministeriale che da temilo 
dovrebbe riunirsi, ma che 
sempre è stata ^-.ìbotat.i nel 
suo funzionaménto proprio 
dai rappresentanti governa­
tivi . 

C o m u n q u e . mentre la 
« crisi ò al lo s ludio ». ne l l e 
provine, , itali ine la smobi­
l itazione continua. II' di ieri 
l.i notizia che il Canapif icio 
Linif ic io di Crema ha chiu­
so i battenti . Si tratta del la 
perdita del lavoro per 5)50 
operai o di un duriss imo 
colpo all'economi;! del la zo­
na. Da parecchi giorni tut­
to il complesso Furter è in 
agitazione per impedire lo 
smante l lamento del la fab­
brica di Mainato, oc-cupata 
da più di la gioi i i i dal le 
maestranze . La Manifattura 
di Po.s'-snccio sta i>or subire 
la stessa suri fi- A n c h e il Biel-
lese, un 1 zona s ino ad oggi 
risparmiata, comincia ad e s . 
sere invest i to dai SIM.IÌ(> pre­
monitore della e ri-i. con Ja 

Sulla gravissima .situazione esistente nel settore tassile 
30 deputati di sinistra, ira cui gli ondi DI Vittorio, Santi, 
Montu-mai.n. Giilli , Teresa Noce, hanno piescntuto alla Ca­
mera h> Keguent'j mozione: • - - » " 

* l.a Camera, conslilei uta la situazione in cui si trova 
l'imluslria tessile italiana, caratterizzai;-, dalla permanente 
ustrettezza ilei mercato interno e dalla diminuzione delle 
esportazioni, che hanno portato, specie negli ultimi tempi, a 
chiusine ili stabilimenti, a licenziamenti Ui mano d'opera e a 
riduzioni di orari di lavoro; avendo presente che tale s i tua­
zione dell'industria è per gran patte da attribuirsi all'aziono 
di pochi gruppi iiionopiilisticl controllanti la maggior parte 
della produzione del vari set,ori tessili, nonché alla politica 
di scambi con l'estero; considerato Inoltre che da parte degli 
industriai! si prospettano ulteriori riduzioni del macchinarlo 
attivo e si chiedono licenziamenti di altri 60.000 lavoratori 
del settore cotoniero; e avendo Infine presente che In stretto 
legame con lutto ciò 1 lavoratori vengono assoggettati a un 
regime di intenso sfruttamento; Invita il Governo a svolgere 
una rapida azione tendente: a) ad orientare l'industria verso 
la produzione di prodotti tessili tiplxzatl di buona qualità e 
a basso prezzo, accessibili perdi , alle grandi Ulisse consu­
matrici. nonché a stabilire le condizioni che permettano di 
fare affluire parte delle scorti» esistenti e della futura produ­
zione VOLSI» la popola/Ione piti bisognosa: b) a controllare 1 
costi di produ/ioiu: e quindi i prexil di cessione del semila­
vorati Oliati ili libre naturali, a'tiflclati e sintetiche), al fine 
di consentire la prodii7Ìone di tessuti a costì più economici, 
eliminando ! profitti di monopolio; e) a favorire il credito 
nlle piccole industrie per dare ad esse la possibilità di sv i ­
lupparsi, di perfezionare i processi produttivi e quindi di 
produrre u costi ridotti; d) a favorire, senza aggravio per l 
contribuenti, l'esportazione di manufatti In tutti 1 mercati del 
mondo senza discriminazione alcuna, e cid In modo partico­
lare conducenti)» lina politica di scambi con l'estero che atti­
vizzi tutte le correlili di traffici Interessanti l'intera produzione 
iKizìon ile. 

« I.a Camera invita altresì il Governo a prendere imme­
diati provvedimenti Intesi a fare sospendere i licenziamenti 
nei vari settori tes-illl e ad assicurare a tutti i lavoratori del l* 
categoria l'integrazione salarialo fino a 40 ore settimanali; 
lo Impegna a convocare al più presto la Commissione per 
la industria tessile, a sito tempo nomi! nla, per studiare i 
mezzi per la conereta realizzazione delle misuro sopra accen­
nale e delle ultre che potranno sembrare opportune al fine 
della salvezza e della prosperità dell'Industria lessile ». 

sospens ione ili dec ine e de­
c ine di laboratori, i-on la 
riduzione des ì i orari di la­
voro. Tipico poi il modo do­
cili indu-striali bielle.si di 
reagire alla orisi. Nel la Fi­
latura di Vig l iano , una de l le 
più Jtr.mdi del complesso 
Hivetti . è stata decisa l'asse-
Kiia/it ne di doppio macchi­
nario nei reparti viix^s e sel-
factin;,. Ta le misura eli su-
per.sfrut'amento è stata ac-
compaiuiata dalla richiesta 
di ci'C'a 200 l icenziamenti . 
Da circa due se t t imane, i 
l.ìnoratori di ciuci complesso 
si s tanno bat tendo con scio-
]>eri ad intermittenza contro 
le tiravi richieste dei Ri­
vett i . 

Da l l ' e same di c-uosti e le­
ment i risulta che «l i indu­
striali , ognuno nel suo am­
bito, provvede ad attuare, 
sia pure gradualmente , il 
preanntmciato l icenziamen­
to «iella m a n o d'opera «esu­
berante ». Il governo che 
non ha certo il c o r a n o per 

approvare pubb l i camente s l ­
m i l e l inea di condotta, tace 
e si l imita a convocare r iu ­
nioni , e a creare commiss io ­
n i d' inchiesta n e l l a s-pernnza. 
elio l'attività distruttrice d e ­
g l i industr ia l i possa s fug­
g ire a l l 'at tenzione del la pub­
blica o p i n i o n e 

T p iù grossi gruppi co to ­
nieri i tal iani , e s e g n a t a m e n ­
te Sn ia o Riva-Abegg , t e n ­
tano di approfittare de l la 
s i tuaz ione mal sana creatas i 
ne l settore, por impossesonr-
si di tutte l e az iende c h e 
s ino ad oggi erano s fuggi te 
al loro control lo . 

Contro ques to g r a v e p e ­
ricolo per una d e l l e indu­
strie fondamental i de l P a e ­
se , si s tanno bat tendo g l i 
opera i . . f iancheggiat i da l l a 
az ione de i d ir igent i d e l l a 
F I O T e dei parlamentari d i 
s inistra. L'opinione pubbl i ­
ca d o v e sos tenere q u e s t a 
nuova g r a n d e battagl ia p e r 
lo sv i luppo de l la produzio­
n e o per la d i fesa d e l lavoro . 

Firmalo l'accorilo per la ver lenza 
ilei liaclno minerario del Snlcis 

Garantito lo sviluppo produttivo - Nessun altro alleggerimento dì manodopera 

Nel la tarda serata di ieri si 
è raggiunto al mini sten» del 
Lavoro l'accordo per le mi-
niere del Silici.-.. 

Como è nulo, la dire/.ione 
della Carbosarda a v e . a r<>-
centemerite richiesto 151)0 li­
cenziamenti , come prima mi­
sura |ier i! ridMiìenó.namt'ii-
to del bacino del Su'.c.s. Fe­
condo le dirett ive contenute 
nel « Piano Landi >•. I lavora­
tori -iiiziarono una '.o'.'-i ac­
canita per impedire tali mi­
sure. I/.icco-- i 1 raL'^iun'o .••-
ri rappre.cn'.a indubbiamente 
un notevole risultato sulla 
strada de l lo -v i luppo produt­
tivo ^el bacino in Marano. Dì-
fatti l'on. Del 'e Fave , c o m e 
è de-t'o t\o'.'..i i iren.essa dal­
l'accordo. -i é irf!jK>^n.ito, a 
no ir e del governo, a far at­
tuare le leg'.icnti misuro: ì ) 

intensif icazione della produ­
zione o n d e esc ludere por l'av­
ven ire un ulteriore a l legge­
r imento di m..no d'opeia: 2) 
pre.-cntazione in Par lamento 
(ii un progotto di legge c h e 
g a r a n t i t a alla 7011.1 di Car-
bonia un contributo comples ­
sivo di 700 mil ioni , da ero­
gare in 10 anni, a favore di 
que l l e i n d t i - f w che vorranno 
installarsi ne l la zona, a con­
dizione' che il 50 j>e-- cento 
del le maestranze occupate ?ia. 
110 formate d-> cx -d .pendent i 
della C a r h o i a r d i . 

Per ini*--! clic si riferisce al 
problema dei ::ren7!.imenti. 
la direzione d-Mla Cariio-arda 
ha accoTi-ent.to a trasformare 
i Inno l - .cen/am^nti :n dimis­
sioni volon'arfe . Ad o^ni !a-
vo—i'ore d;m;--Iietnr:"o l'a-
7;end i corri -rond^rà una in­

dennità e x t r a c o n t r a t t u a l e di 
450 mila l ire . Qualora attra­
verso le d imiss ion i vo lonta­
rie e !c assunzioni presso la 
società Termoelet tr ica Sarda 
non si raggiunga la cifra d i 
I500 unità, le parti si impe­
g n a n o a rincontrarsi oer u n 
n u o v o e s a m e del la ques t ione . 
L'accordo prevede inoltre a l ­
tre c lauso le minori a favore 
dei d imiss ionari . 

In base al l 'accordo la pro­
duzione totale annua di car­
bone dovrà aggirarsi su u n 
mi l ione e 400 mila tonnel la ­
te. an7ichè u n mi l ione di 
tonnel la te , come era prev i s to 
dal P i a n o Landi . P e r c o n s e ­
guenza lo tre miniere pr in-
c.'pali d' Serbari- i . Cnrto.qhir.-
n.a e Seruci r imarranno i n 
.1 . . . v . .a. 

Medicinali: sempre nuove speculazioni sulla salute pubblica 
L'A.C.I.S. e il vaccino Salk 

Profonda è itala i'imprestioae toteitata d«ll'«aaancio eie la 
teienza, coti il «tei»»* Salk, artra trovato on «e l io efficace nella lotta 
coatro on terribile M i e : la poliomielite. Mi, traicorto oa breve 
periodo, eteo pre»entar»i «otite», ia tana la ina cradezza, il problema 
•Jel prezzo ebe questa BOOTO famaco avrebbe arato. Fia dai primi 
fiorai, «ni lioraali della graadc Sor|be«ia italiana, cominciarono a 
comparire come tallo» «Tetaaì, le PTIMC cifre. NrlU ti sapeva ancora 
iBH'tffìcacia, falla validità del naovo vacci**, ebe ( i i i portavoce del 
mondo affaristico ifaliaa* cercavano di iettare le basi per aaa aaova 
ipecalaziwe in grande stile ai danni dei cittadini italiani. Qaetta 
impressione è andata man mano rafforzandosi ed ba trovato ia qnesti 
fiorai nnovi elementi di (rande preoccvpazione. In occasione della 
presentazione del farmaco, arrenata ia qnesti fiorai a Roma, il 
Popolo, orfano della D. C. e solitamente bene informato sull'attività 
dell'ACIS (Alto Commissarialo Ifiioe e Sanità) ba scritto ia propo­
sito qaanto sefoe: < / / prezzo per lo coa/cztoaw ia 3 te. — ano 
rmanraizzazniae completa, eomtpoUa di Ire reiezioni da I. ec. da pra­
ticare sai braccio — ì stato fissola «wfli S. 0 . tu sei dollari; aródiri 
dollari invece cotta la confezione da 9 c e , n V tre ammmuhtmzioni 
complete, ftr THolia i ptetamible che TACIS lati i pretti witpet-
thameute in seimila a animdicimita lire >. 

Da questa notizia appare cbiaro ebe il prodotto che m America 
sarà venduto falle 38-M lire avrà ia Italia aa prezza di 6000 lire 
t quello ebe aefli Stati Uniti avrà aa prezzo affinateti «alle 9 mila 
Jire tari veadeto ia Italia a 15 mila. Noa v'4 d i aoa veda come ia 
qaesta disparità di cifre esista aa ampio marfia* per oao dei soliti 
tentativi di specalazioae n grande stile ebe, dall'epoca della •penicillina 
ia poi, caratterizzò sempre il nostro mtteata (trmactatico. Milioni 
di aomiai atteadoao eoa ansia di poter asafmire dei benefici delle 
coaqaiste scieatificbc. Ancora aaa volta essi dovranno sottostara al 
fìofo di cbi specala bassasaeaU sci loro hnpclleati bisofai ? Gli 
orfani competenti devono immediafameate intervenire, dissipando i 
dabbi ebe, sempre pia iateasi, si vinao addentando sa qaefli eati ebe 
proprio dovrebbero avere auffior cara nel tateUre fli iateresii dei 
cittadini consaatatori. E, sopraratto, il Fopo.o precisi da qaali fonti ba 
attinto llnfarai»rione sai prezzi cb* l'AClS iateadeisbbe fissar* peri 
il vaccino Salk. 1 

(S 

\ > , 'ice/zio Polmik 

II vaccino Salk è rontc-nnto 
nel minuscolo flacone che \ c -
df le fr« le dita di un rap­
presentante della casus pro­

duttrice 

Nuovo intervento della C.G.l.L. 
I-a \i-,oro.M campagna condotta recentemente dalle or-

£ani7Z.'Zior.i s indac. l i unitarie e dalla slampa democratica 
*u! grave scandalo del e aro-medicinali, aveva trovato natu-
ralrr.fnte r.̂ j 'jr.iiuìi mdu^riah dei fieri cpposjtorL II Governo 
<jc.,'..> :.-.>r •.;:zix> .'e .-«lite promesse ha asramonato il 
problema -cicchè gli ir.dustriali forti d i questa indif-
ierenza. hanno riprcssn'-.ito all'Alto Commissariato per la 
Sanità nuove richi'.ite di aumenti. La Segreteria della CGIL 
si e np;>e5itarr.i-nTe riunita, con i «propri rappresentanti nel 
CIP. p,-r e s c u t e r ò ^li sviluppi che la campasna per la ridu-
7ir.r.e ^enirale 01 prerzi dei medicinali dovrà assumere 
nello pr05.s2.Tie se-.limane. In propesilo la CGIL fca diramato 
:i 5, s'.vr.to comunicalo. «La «.pretoria confederale, rilevato 
il s.ran'1-s m'.i ri " e Ò-.I> :'-.-,;!> ridila Conferenza nazionale sui 
f-.rrvne-uti.-i ìnd . t t i traila CGIL e dalla FILC ed i primi 
ri-ultali rai><:iur,ti con la oim.nuzicr.e del prezzo di numerosi 
importanti prodotti, denuncia la esclusione dei propri rap-
pre1*.Manti drilla Jottccemmisjicne che deve elaborare i l 
nuovo tenete:sino per la lormazirne dei prezzi, come un tenta­
tivo li sottrarre al controllo ed a-Ja determinazione dei lavo-
>a:on un «rimpito importante r.el quale i delegati confederali 
ros5ono rx.rt-»re un note \o le contributo a tutela degli inte-
r.sc, rj. tutti 1 ccn?umatori. La Segreteria della CGIL protesai 
.- nche contro la decisione pre-a dal CIP — a modinca di una 
precedente deliberazione — di riprendere in esame richieste 
di aumento doì medicinali, 

« I l ivoratori italiani e tutti i cittadini ncn possono 
tollerare che m?nfrc nel CIP si è po5ta in discussione la 
q u e m e n e dei prezzi. VACIS che dovrebbe, in base alla 
Ic?ce. oc.suoarti unicamente del controllo farmacologico e 
dette virtù curative dei prodoti*, txntinui a deliberare aumenti 
usando il sistema arbitrario ed assurdo dot coefàcienti 

• La Secreteria confederale invita il Governo ad acco­
sti iere le richieder formulate dalla Conferenza nazionale, che 
h.snno suscitato tanta simpatia fra ronmicr.o pubblica, ridu-
crndo i rrezzi di tutti i medicinali, crminciando d a d i anti­
biotici. dai prodotti vitaminici, crmonici. ecc.; tmpesmandosi 
ad nnolicire un nuovo sistema di determinazione dei pisezzi: 
afndanio a i volo CIP la cemretenza di ns«are i prezzi. ?econdo 
la norma miri-lira in vigore e dando ai lavori del CIP la 
più ampia pubblicità ». 
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